
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA 

E SERVIZI CONNESSI DEL CONSORZIO DEI COMUNI DEI NAVIGLI PER IL PERIODO DAL 

01.01.2021 AL 31.12.2024  

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

CIG 8355489FA2 

1. PREMESSE 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n 2 del 5 Marzo 2020, l’azienda speciale consortile 

Consorzio dei Comuni dei Navigli (nel prosieguo “CCN”) ha deliberato di avviare, ai fini dell’affidamento del 

servizio di cassa e servizi connessi per il periodo dal 01.01.2021 al 31.12.2024, una procedura aperta con 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici 

(in seguito: Codice).  

Il luogo di svolgimento del servizio coincide con lo sportello operativo dell’aggiudicatario e con la sede del 

CCN in Albairate (MI). 

Il codice NUTS del Comune di Albairate è ITC45. 

CIG 8355489FA2 

Il Responsabile del procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è Marina Cattolico. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende, oltre al presente disciplinare ed al bando di gara, i seguenti atti (parte 

integrante formale e sostanziale del presente disciplinare), quali allegati numerati come segue: 

1) Domanda di partecipazione; 

2) Convenzione; 

3) Documenti di Gara Unico Europeo (DGUE); 

4) Modulo per l’offerta economica. 

 

Il presente affidamento non si associa a rischi interferenziali nello svolgimento delle attività dell’affidatario in 

rapporto a quelle di CCN; pertanto non è richiesto il DUVRI e non si stimano oneri di sicurezza connessi ai 

rischi da interferenza.  

Al presente affidamento non si associano specifiche tecniche e delle clausole contrattuali previste nei criteri 

ambientali minimi (CAM) di cui ai DM emanati dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 

Mare. 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: www.consorzionavigli.it (sezione appalti, avvisi e 

concorsi). 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

esclusivamente all’indirizzo PEC protocollo@pec.consorzionavigli.it, almeno dieci giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte di cui a seguire sub § 11.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 

comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni 

prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma 

anonima all’indirizzo internet http://www.consorzionavigli.it (sezione appalti, avvisi e concorsi). 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

http://www.consorzionavigli.it/
http://www/
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2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 

PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 

fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante 

e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 

protocollo@pec.consorzionavigli.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

3. UNICO LOTTO, OGGETTO DELL’APPALTO, VALORE CONTRATTUALE 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché i servizi in oggetto solo, per loro natura, da ricondursi 

necessariamente ad un unico affidatario.  

 

n. Descrizione servizi/beni CPV Importo 

1 Servizi di tesoreria 66600000-6 Euro 310.841 

 

Anche alla luce di quanto al successivo § 4, ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato 

dell’appalto, è pari ad € 310.841 per 4 anni.  

L’importo di cui sopra è meramente indicativo, in quanto frutto dell’analisi dell’attività svolta nel 2019, che 

potrebbe non ripetersi nella stessa misura in futuro, a fronte dei prezzi unitari posti a base di gara (indicati in 

Allegato 4 al presente Disciplinare), come da dati annuali di seguito riportati. 

i) Anticipazione di cassa in caso di insufficienti giacenze (spread su tasso BCE) / Liquidazione 

trimestrale degli interessi: interessi passivi euro / anno = 1432, 83 

ii) Giacenze di cassa e su eventuali depositi (spread su tasso BCE) Liquidazione trimestrale degli 

interessi: interessi attivi euro / anno = € 0 

iii) Presentazione RID [SDD]: numero RID [SDD] = 56.950; costo per CCN € 68.340,00 

iv) Rendicontazione insoluti RID [SDD]: numero insoluti RID [SDD] = 497; costo per CCN € 0 

v) Presentazione MAV: numero MAV = 79.373; costo per CCN = € 7.937,30  

vi) Rendicontazione MAV: numero MAV = 63.003; costo per CCN = € 0 

Si precisa che, come da modello di offerta economica in Allegato 4 e come da schema di convenzione in 

Allegato 2, per le componenti di cui sopra sub i), iii), v) i concorrenti saranno chiamati ad offrire 

necessariamente ribassi in sede di offerta, mentre alle componenti di cui sopra sub ii), iv), vi) si associano 

rispettivamente un tasso attivo (0,05%) e prezzi unitari nulli non soggetti a variazione in sede di gara. 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

L’appalto è finanziato con i ricavi propri di CCN. 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 

La durata dell’appalto è di 4 (quattro anni), decorrenti dal 01.01.2021, salva diversa motivata decorrenza 

individuata con determinazione dell’organo competente di CCN. 
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4.2 OPZIONI E RINNOVI 

La stazione appaltante non si riserva la facoltà di rinnovare il contratto. 

 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 

11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi 

- o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 

singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 

dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara aderendo a più di una forma associata di partecipazione, o ad 

una forma associata di partecipazione e contestualmente in forma individuale. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.  

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

allegando i relativi documenti all’interno della Busta A (§ 13). 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Disporre dell’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. 

b) [solo per le banche] Disporre dell’autorizzazione a svolgere l’attività di cui all’art.10 del D.Lgs. 1° 

settembre 1993, n.385; 

c) [solo per i soggetti diversi dalle banche] Disporre dei requisiti previsti dall’art. 208 c 1 lettere b) e 

c) del D.Lgs.267/2000 per lo svolgimento del servizio di tesoreria (specificare quali, e la normativa di 

riferimento); 

d) [solo per le banche] Possedere, da parte degli esponenti aziendali dell’Istituto concorrente, i requisiti 

di onorabilità di cui al D.M. 18 marzo 1998, n.161; 

e) Insussistenza delle condizioni previste dal D.Lgs.231/2001 e [solo per le banche] dall’art.8 del D.Lgs. 

197/2004 che impediscano di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 

Per la comprova del requisito il concorrente inserisce nella Busta A (§ 13) la documentazione a dimostrazione 

del possesso dei requisiti di cui sopra. 
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7.2 REQUISITO DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Possesso, ai sensi dell’art. 83, comma 4 lett. c) del Codice, della copertura assicurativa, con massimale 

adeguato, a copertura dei rischi specifici ed elle responsabilità afferenti ai servizi oggetto della presente 

procedura. 

La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione della relativa polizza in copia conforme da 

inserire nella Busta A (§ 13). 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Disponibilità di uno sportello operativo situato a non oltre 30 km di distanza dalla sede del CCN (Via C. 

Battisti 2, Albairate – MI), con riferimento alla minor distanza stradale calcolata da googlemaps. 

8. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari ad euro 6.216,82 [2% del prezzo 

base] salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 

93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 

garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente 

risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese 

e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 

dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione 

antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti 

riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la 

mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale 

esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non 

comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
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2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 

gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi 

di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 

aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per ... giorni [almeno 180 gg. - ovvero altro termine, in relazione alla durata prevista per la 

validità dell’offerta come indicata al successivo paragrafo 11] dal termine ultimo per la presentazione 

dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 

che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 

93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno 

a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della 

presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in 

data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 

82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in 

conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

9. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo presso la sede del CCN è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano 

formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La mancata 

effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

La finalità del sopralluogo è, per il concorrente, la presa visione dei correnti sistemi di raccordo tra CCN e 

l’attuale tesoreria. 
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La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al RUP (all’indirizzo PEC 

protocollo@pec.consorzionavigli.it) e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del 

concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata 

di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata non oltre 10 giorni prima del termine di ricezione delle offerte di cui 

al § 11. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo; il sopralluogo 

avrà in ogni caso luogo non oltre 5 giorni prima del termine di ricezione delle offerte di cui al § 11. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia 

del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere 

l’incarico da più concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla stazione appaltante 

attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

Ai sensi dell’art. 65 del Decreto Legge n. 34, pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 

128 del 19 maggio 2020, è disposto l’esonero temporaneo del pagamento dei contributi a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per la partecipazione alle procedure di gara avviate dalla data di entrata in vigore 

del citato Decreto Legge e fino al 31.12.2020.  

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata del 

servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 

9 alle ore 13 presso l’ufficio protocollo di CCN appaltante, sito in Via Cesare Battisti 2, Albairate 20080 (MI)  

Il plico deve pervenire entro le ore 12 del giorno Venerdì 14 agosto 2020. 

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il recapito 

tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi 

una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia 

incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria 

proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

Farà esclusivamente fede la data / ora del protocollo aziendale di CCN, non assumendosi quest’ultimo alcuna 

responsabilità nel caso di ricezione successiva alla data / ora di termine di ricezione delle offerte di cui sopra, 

in relazione a disservizi postali o altre cause; i concorrenti nulla avranno a che pretendere da CCN circa quanto 

sopra. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente [denominazione 

o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni] e riportare la dicitura: 

CIG 8355489FA2- GARA TESORERIA – NON APRIRE 

Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione 

dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” 

“B - Offerta economica” 

La mancata sigillatura delle buste “A” e “B” inserite nel plico, nonché la non integrità delle medesime tale da 

compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle 

offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già presentato. 

Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle singole buste 
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presenti all’interno del plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la 

sostituzione del plico già consegnato con altro plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 

si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno 

dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 

domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante 

legale del concorrente o suo procuratore. 

Le dichiarazioni di cui sopra potranno essere redatte sui modelli predisposti, allegati al presente disciplinare, 

e messi a disposizione all’indirizzo internet http://www.consorzionavigli.it (appalti, avvisi e concorsi). 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni 

su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in 

copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 

del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 

lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 

della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 

applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 

della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica 

e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, 

comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione 

o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, 

vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico 

valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

http://www.consorzionavigli.it/
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- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a dieci 

giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 

esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 

se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene: 

- la domanda di partecipazione (contenente dichiarazioni integrative) di cui a seguire sub § 13.1; 

- il DGUE sub § 13.2; 

- la documentazione a corredo sub § 13.3. 

13.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

a) La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato n. 1, 

cui si rinvia per il dettaglio. 

In quanto parte integrante formale e sostanziale del presente disciplinare, i contenuti di cui 

all’Allegato 1 debbono essere in ogni caso obbligatoriamente dichiarati dal partecipante. 

b) La domanda è sottoscritta da un rappresentante o da un procuratore del concorrente di cui, in allegato 

alla domanda stessa, dovranno essere forniti copia del documento di identità in corso di validità e 

copia dell’atto con cui sono attribuiti al sottoscrittore i poteri per impegnare il soggetto giuridico 

concorrente. 

13.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione in Allegato 2 secondo quanto di seguito 

indicato.  

Il DGUE è sottoscritto con le stesse modalità e forme di cui al precedente § 13.1.b (il documento di identità e 

l’atto di attribuzione dei poteri vanno allegati solo se il sottoscrittore del DGUE è diverso dal sottoscrittore 

della domanda di partecipazione). 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

[In caso di mancato ricorso al servizio DGUE in formato elettronico] Il concorrente rende tutte le 

informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
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Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 

III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, ai sensi 

dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

2) PASSOE del subappaltatore. 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-

B-C-D). 

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, 

ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti 

di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata. n. Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. del presente Disciplinare]. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 

del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 7.3 del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 

norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  
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- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 

1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

 

13.3 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

 

Il Concorrente deve produrre all’interno della Busta A: 

 

1. il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante l’avvenuto sopralluogo; 

2. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente;  

3. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 

comma 7 del Codice 

4. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 

5. la documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiti di partecipazione di cui ai precedenti §§ 7.1 

e 7.2. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica, in bollo, predisposta 

preferibilmente secondo il modello allegato sub 4 al presente disciplinare di gara (quale parte integrante 

formale e sostanziale, cui si rinvia per il dettaglio) e contenere, in ogni caso, obbligatoriamente il ribasso 

percentuale, per ciascuno dei prezzi unitari (IVA esclusa) di cui all’Allegato 4.  

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

Per ciascuna delle componenti sopra sub i), iii), v) di cui al § 3, il ribasso deve essere in ogni caso maggiore 

di zero (non uguale a zero) a pena di esclusione. 

Per la determinazione dei punteggi, si rinvia al successivo § 15. 

L’offerta economica è sottoscritta con le stesse modalità e forme di cui al precedente § 13.1.b (il documento 

di identità e l’atto di attribuzione dei poteri vanno allegati solo se il sottoscrittore dell’offerta economica è 

diverso dal sottoscrittore della domanda di partecipazione). 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base criterio del minor prezzo (tenendo conto degli specifici punteggi ponderati e 

del totale del punteggio, come da articolo precedente e come da Allegato 4 cui si rinvia per il dettaglio), ai 

sensi dell’art. 95, comma 4 del Codice. 

Fermi i punteggi massimi, come da citato Allegato 4, per singolo componente sub i), iii), v) di cui al § 3, per 

ciascuno dei singoli componenti saranno attribuiti i relativi punteggi come segue: [R (a) / R (max)] x [P]. 

R(a) corrisponde al ribasso proposto dal concorrente a-esimo; R (max) corrisponde al ribasso proposto dal 

concorrente che ha offerto il massimo ribasso; P corrisponde al punteggio massimo attribuito a ciascun 

componente.  
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16. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

CCN si riserva la facoltà di svolgere le sedute a mezzo di strumenti di comunicazione e condivisione a distanza, 

nel qual caso i concorrenti saranno forniti per tempo dei link di accesso. 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno, alle ore ed all’indirizzo che sarà resa nota esclusivamente con 

pubblicazione sul sito www.consorzionavigli.it (appalti, avvisi e contratti) non oltre tre giorni prima di detta 

seduta. 

Ad essa potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone 

munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 

negli orari che saranno comunicati ai concorrenti con pubblicazione sul sito www.consorzionavigli.it (appalti, 

avvisi e contratti) non oltre due giorni prima di detta seduta. 

Il RUP, supportato da un gruppo di lavoro interno individuato con apposito atto dalla Direzione Generale di 

CCN, procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati 

dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa 

presentata. 

Successivamente il RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare 

(§ 13); 

b) attivare eventualmente la procedura di soccorso istruttorio (§ 12); 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte 

di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

 

17. APERTURA DELLA BUSTA B – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

i) Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà, in seduta pubblica, 

all’apertura della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione. 

ii) Sarà formata una graduatoria a partire dal concorrente che avrà offerto il massimo ribasso medio ponderato 

di cui al precedente § 15), ferma l’applicazione di quanto previsto all’art 97 cc 2, 2bis, 3bis del Codice al 

ricorrere delle relative condizioni. 

iii) Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso ribasso medio ponderato, sarà 

collocato primo in graduatoria il concorrente che ha offerto il massimo ribasso sul prezzo presentazione RID. 

iv) Ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice il RUP provvederà ad esclusione dei concorrenti nei 

seguenti casi:  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 

il RUP ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di 

corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

18. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Fermo quanto al precedente § 17-iii), in ogni caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia 

anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando 

le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

http://www.consorzionavigli.it/
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Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 

escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 

termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 

seguente articolo 23. 

19. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo all’organo competente di 

CCN tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini 

della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 

posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 

del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 

stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 

8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 

136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 

sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno 

suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari ad € 1.260,40. La stazione appaltante comunicherà 

all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Pavia, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri.  

21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 

esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 


